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emergenza sanitaria in provincia di savona

Virus, sesto giorno senza vittime
Ma la Regione sta già pensando alla “fase ottobre”, quando il contagio potrebbe riprendere forza
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Il virus allenta progressivamente la 
morsa,  ma  il  governatore  ligure  
Giovanni Toti  guarda già avanti.  
«Abbiamo fatto una riunione con i 
nostri tecnici e la sanità per pro-
grammare insieme  la  “fase  otto-
bre”, quando il virus potrebbe ri-
prendere forza. La Liguria non si fa-
rà trovare impreparata», ha scritto 
sui social. Intanto nel Savonese ieri 
è stato il sesto giorno consecutivo 
senza vittime tra i pazienti positivi 
ricoverati negli ospedali di Savona 
e Albenga. Se sul fronte dei decessi 

le notizie continuano ad essere buo-
ne, nelle ultime 24 ore si è registra-
to un lieve peggioramento del nu-
mero di contagiati (376, due in più 
in un giorno). Il 22 di giugno si ria-
prirà il Cup regionale per le nuove 
prenotazioni. Alcune azienda han-
no già smaltito le visite prenotate 
dall’8 marzo, altre sono ancora in 
difficoltà o stanno completando le 
attività di accompagnamento. Sul 
fronte movida, dopo il caso Carca-
re,  si  va  verso  l’ipotesi  degli  
steward. SERVIZI – P. 32-37

Molti Comuni in Italia e in Liguria vietano il fumo in spiaggia per motivi di 
tutela ambientale, ma a Loano l’ordinanza comunale è stata firmata in 
tempi record e con sanzioni più aspre anche per l’emergenza virus. I mozzi-

coni abbandonati possono rappresentare un veicolo per il Covid e un po-
tenziale rischio per chi va al mare. Ecco il divieto (escluse zone limitate e 
private) con multe salate. PRETARI - P.34

Rischio Covid per i mozziconi. A Loano scatta il divieto di fumare in spiaggia
ANSA

Dal distanziamento sociale alla bi-
gliettazione, al poco personale in 
grado di garantire il rispetto delle 
nuove regole. BARBERA - P.32

REGIONE

Treni e sicurezza
sindacato scrive
a Trenitalia

La denuncia del personale sanita-
rio dell’ospedale di Cairo: macchi-
nari rotti e pochi medici per poter 
ripartire. CAMOIRANO - P.35
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i lavori ad albenga 365 giorni dopo la vittoria elettorale

“Polo scolastico, nuova piazza e moli”
Bilancio di Tomatis, sindaco da un anno

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Un anno fa la è arrivata la 
vittoria elettorale che ha se-
gnato il passaggio di conse-
gne tra Giorgio Cangiano e 
Riccardo Tomatis. 

Sono trascorsi 365 giorni 
da quando Tomatis ha ini-
ziato a governare la città. «I 
risultati raggiunti in questo 
primo anno di amministra-
zione sono stati importanti 
– dice con orgoglio il sinda-
co - Siamo riusciti ad affron-

tare  molte  difficoltà  riu-
scendo a realizzare molti in-
terventi pubblici. Tra le ope-
re pubbliche figura l’inter-
vento da 2,5 milioni di euro 
su Rio Fasceo e Carendetta, 
quindi i  lavori  di  amplia-
mento del cimitero di Leca 
e la demolizione della Turi-
netto per il  Polo Scolasti-
co». Sempre in tema sicu-
rezza è stata eseguita la pri-
ma fase della manutenzio-
ne del Ponte Viveri. Com-
pletati i lavori di rinnova-

mento  del  Palamarco.  E’  
poi l’intervento VistaMare 
e il permesso di riqualifica-
zione del cinema Astor. 

«Sono inoltre partiti i la-
vori per la realizzazione del-
la nuova piazza pubblica in 
prossimità della Lega Nava-
le - ha aggiunto - e il Proget-
to Moli per il quale siamo 
riusciti  ad ottenere un fi-
nanziamento di 2,5 milioni 
di euro». Infine è stato dato 
il «via alla depurazione che 
porterà il 70% dei reflui di 

Albenga a Borghetto e rivo-
luzionato il sistema della dif-
ferenziata sostituendo tutti 
i  vecchi  cassonetti  con  le  
nuove campane». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OLIVIA STEVANIN
SAVONA

T
re mesi di sospensio-
ne  dall’attività  pro-
fessionale. E’ il prov-
vedimento  cautela-

re,  firmato  dal  gip  Fiorenza  
Giorgi,  che  ieri  i  carabinieri  
hanno notificato al medico di 
famiglia savonese Paolo Rossi 
nell’ambito di un’indagine per 
falso e truffa ai danni dell’Asl 2 
Savonese.  Secondo  l’accusa  
contestata  dal  pm  Giovanni  
Battista Ferro, che ha coordi-
nato l’inchiesta condotta dai  
militari del nucleo investigati-
vo provinciale diretto dal capi-
tano Alberto Azara, il medico 
sarebbe stato marginalmente 
coinvolto nell’inchiesta sui per-
messi  di  soggiorno  «facili»  
(quella che alla fine del 2018 
aveva  portato  all’arresto  
dell’ex vice prefetto di Savo-

na) perché avrebbe compilato 
una dozzina di certificati falsi 
per giustificare l’omessa com-
parizione di cittadini stranieri 
entro 8 giorni dal loro arrivo in 
Italia negli uffici della Prefettu-
ra dove avrebbero dovuto re-
golarizzare la loro posizione. 
In particolare - sempre secon-
do la tesi della Procura - il dot-
tor  Rossi  avrebbe  certificato  
patologie, in realtà inesistenti, 
come dolori cervicali e lomba-
ri, per due degli immigrati arri-
vati nel nostro paese tramite il 
giro di permessi «facili» che, se-
condo la ricostruzione dei ca-
rabinieri, era gestito dall’egi-
ziano Ibrahim Bedir, conside-
rato il regista dell’ingresso di 
suoi connazionali in Italia con 
l’aiuto dell’ex prefetto di Savo-
na Andrea Giangrasso. E’ stato 
proprio indagando sull’ipotesi 
d’accusa di falso (materiale e 
ideologico) che i militari han-
no scoperto il filone investiga-
tivo relativo ad una presunta 

truffa connessa al servizio di 
assistenza  domiciliare  pro-
grammata (Adp). Nello specifi-
co, il dottor Paolo Rossi avreb-
be dichiarato che alcuni suoi 
pazienti  avevano  bisogno di  
questa tipologia di assistenza 
(prevista per eseguire visite a 
casa di persone con difficoltà a 
deambulare o affetti da patolo-
gie croniche) anche se non era 
così. Un escamotage che avreb-
be permesso al professionista 
di farsi rimborsare dall’Asl 2 
decine di visite domiciliari (al 
prezzo di sette euro l’una) che 
in realtà non effettuava.

La  truffa  sarebbe  andata  
avanti a partire dal 2013 e pro-
seguita almeno fino al  2018 
(gli uomini dell’Arma hanno 
preso in esame questo periodo 
di tempo per un totale di circa 
12 mila euro - cifra che ieri è 
stata sequestrata preventiva-
mente dal conto corrente del 
professionista - di danno all’a-
zienda sanitaria locale. 

Secondo quanto accertato 
dagli  inquirenti,  alcuni  pa-
zienti del medico erano ignari 
del fatto che per loro era stata 
attivata l’assistenza domicilia-
re  programmata  (qualcuno  
addirittura era autosufficien-
te al punto da arrivare in ca-
serma come persona informa-
ta sui fatti guidando l’auto), 
mentre altri ne erano consape-
voli,  ma  avrebbero  ricevuto  
molte meno visite domiciliari 
rispetto a quelle rimborsate al 
dottor Rossi. 

Sulla vicenda ieri è interve-
nuto  anche  il  presidente  
dell’ordine dei medici di Savo-
na Luca Corti che si è limitato a 
precisare:  «Valuteremo  cosa  
c’è scritto sugli atti che ci invie-
rà il tribunale e poi decidere-
mo come agire. Dovremo apri-
re  sicuramente  un  procedi-
mento disciplinare che poi pro-
cederà separatamente rispet-
to a quello penale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

altare. traff ico deviato in centro

Il viadotto Rastello
e la galleria Fugona
chiudono per lavori

Il provvedimento nei confronti del dottore savonese Paolo Rossi è stato firmato dal gip Giorgi
Secondo l’accusa sarebbe stato coinvolto nell’inchiesta sui permessi di soggiorno “facili”

Falso e truffa ai danni dell’Asl
medico sospeso per tre mesi

L’inchiesta è stata coordinata dal pm Giovanni Battista Ferro del tribunale di Savona

IL CASO

Chiudono  per  lavori,  ad  
Altare, il viadotto Rastel-
lo e la galleria Fugona sul-
la provinciale 29. Nei gior-
ni  compresi  tra  lunedì  
prossimo, 15 giugno, e ve-
nerdì 26, la Provincia ha 
confermato la sospensio-
ne  della  circolazione  sul  
tratto  della  provinciale  
del Cadibona che bypassa 
il centro del comune di Al-
tare:  un  provvedimento  
che  era  stato  già  prean-
nunciato negli scorsi gior-
ni, del quale ora Palazzo 
Nervi ha fissato i termini. 

«I lavori si rendono neces-
sari a causa della sostituzio-
ne di due dei giunti di dila-
tazione  presenti  lungo  il  
viadotto -  spiega il  consi-
gliere provinciale con dele-
ga alla Viabilità, Luana Isel-
la -, danneggiati nei primi 
mesi  dell’anno  a  causa  
dell’elevato traffico di mez-
zi pesanti lungo la tratta. A 
tutt’oggi, infatti, il tratto di 
strada è interdetto ai mezzi 
di trasporto con massa su-
periore alle 7,5 tonnellate. 
Dopo l’intervento, invece, 
si tornerà a circolare con le 
norme vigenti prima della 
limitazione».

La Provincia punta così 
alla completa sistemazione 
di un altro tratto strategico 
per la viabilità tra l'entroter-
ra e la Riviera, dopo che la 

scorsa fine settimana si so-
no finalmente conclusi i la-
vori sul tratto calizzanese 
della  Sp  490,  riaperta  al  
traffico dopo i gravi dan-
neggiamenti che si erano 
verificati durante l'alluvio-
ne dello scorso autunno,  
con ben tre  smottamenti  
nell'arco di poche centina-
ia di metri. Crolli che ave-
vano obbligato al blocco to-
tale  della  circolazione,  e  
all'adozione di una viabili-
tà alternativa.

La problematica che ha 
interessato il viadotto alta-
rese si era aperta invece nel-
lo scorso aprile, a seguito 
del  danneggiamento  par-
ziale di uno dei giunti di di-
latazione: i lavori di Palaz-
zo Nervi avranno un valore 
complessivo di poco inferio-
re ai 50 mila euro. L'ultima 
chiusura  prolungata  del  
viadotto Rastello risale al 
settembre 2016: in quel ca-
so l'infrastruttura restò in-
terdetta al traffico per circa 
un mese, tempo necessario 
alla sostituzione di tutte le 
barriere laterali. Da valuta-
re i possibili disagi, conside-
rato che tutto il traffico sa-
rà  deviato  sul  centro  del  
paese, anche se la Provin-
cia ha assicurato la massi-
ma celerità nell’esecuzione 
dei lavori. L.MA. —
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Al via manutenzioni sul viadotto Rastello sulla Provinciale 29 

Il sindaco Riccardo Tomatis

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DELLA  
SOCIETÀ COOPERATIVA di CONSUMO “CALICE LIGURE”

Società cooperativa  di consumo “CALICE LIGURE”  Capitale Sociale €17691,03 Codice Fiscale/ Par-
tita IVA 00147570097 iscritta al Registro Imprese di SV-4791
AVVISO IMPORTANTE AI SOCI 
Cari Soci, 
a causa dell’attuale situazione di emergenza causata dal Covid-19 e in ragione dei provvedimenti restrittivi alla 
circolazione delle persone emanati a tutela della salute pubblica, per quest’anno l’assemblea ordinaria si terrà 
con una modalità straordinaria e contingente, secondo quanto previsto dall’art. 106, sesto comma, del Decreto 
n. 18/20 c.d. “Cura Italia” e qui di seguito sintetizzato: 
- la Vostra partecipazione avverrà,  non direttamente ma, esclusivamente tramite delega e istruzioni di voto da Voi 
conferiti  ad un soggetto terzo, c.d. Rappresentante Designato di cui all’articolo 135-undecies  del D.Lgs. n. 58/98, 
senza alcuna spesa da parte Vostra;
- la delega non avrà eff etto con riguardo alle proposte per le quali non sono state conferite precise istruzioni di voto 
da parte del socio al Rappresentante Designato;
- solo il Rappresentante Designato parteciperà all’Assemblea, quale portatore dei voti da Voi espressi con la delega 
e le istruzioni di voto;
- il Rappresentante Designato è stato individuato nella persona del Rag. Bianco Alberto, Commercialista iscritto 
all’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili di Savona;
- per esprimere il Vostro voto, dovrete compilare il Modulo, disponibile presso il punto vendita sito in Calice Ligure 
Piazza Massa 14, con le istruzioni di voto e con gli eventuali interventi e consegnarlo al Rappresentante Designato o a 
i suoi incaricati dallo stesso individuati, presso il punto vendita portando il documento di riconoscimento valido ai fi ni 
dell’identifi cazione, dal 10 giugno 2020 al 26 giugno 2020, dal lunedi al sabato dalle ore 8,00 alle 13,00 e dalle ore 16,30 alle 19,00;
- la delega e le istruzioni di voto possono essere modifi cate e/o revocate, con le stesse modalità con cui sono state 
conferite, entro la fi ne del secondo giorno precedente la data di prima convocazione dell’Assemblea;
- al fi ne di dare la più ampia conoscibilità dei temi all’ordine del giorno, tutto il relativo materiale sarà reso disponibile 
presso la sede della cooperativa a partire dal 09 giugno 2020;
- l’Assemblea Ordinaria dei Soci è fi ssata, in prima convocazione, il giorno 28 giugno 2020 , presso la sede sociale a 
Calice Ligure Piazza Massa 14  alle ore 22:00 e occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 30 giugno 2020 alle 
ore 16,00, sempre allo stesso indirizzo, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;
2. Lettura ed approvazione della relazione del Consiglio di Amministrazione. Lettura ed approvazione della relazione 
del Collegio sindacale. Lettura e approvazione del Bilancio al 31/12/2019 e provvedimenti conseguenti.

AVVISO AI SOCI: 
vista la straordinarietà della situazione e al fi ne di garantire piena informazione e partecipazione ai soci, è data 
loro facoltà di inviare eventuali quesiti attinenti i punti all’odg all’indirizzo mail: coopcalice@virgilio.it dal giorno 
10 giugno 2020 al giorno 24 giugno 2020, a cui il Consiglio di  Amministrazione si assume l’impegno a fornire 
adeguata risposta non oltre la data di scadenza dei termini per il conferimento della delega.
Calice Ligure, 08 Giugno 2020

Il presidente: Raff aele BOLLA
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